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«Nove ambulatori medici su
dieci non sono accessibili ai
disabili». A lanciare l’allarme
è Innocentino Chiandetti,
consigliere della sezione udi-
nese dell’Unione italiana lot-
ta alla distrofia muscolare
che ha scattato la fotografia
delle barriere architettoniche
ancora presenti in città.
Un’indagine che sarà illustra-
ta oggi durante i lavori del se-
minario “A lezione di senso-
rialità e percezione”, a partire
dalle 15 al polo scientifico dei
Rizzi. A Udine sono esatta-
mente 12 su 102 gli ambulato-
ri dei medici di famiglia acces-
sibili alle persone con disabili-
tà fisica, un problema che col-
pisce circa 7mila persone.

«La scarsa accessibilità agli
ambulatori dei medici di fa-
miglia è di una gravità inaudi-
ta – spiega Chiandetti – per-
ché sono proprio i disabili le
persone che hanno maggiore
necessità di cure». E ancora,
25 chiese su 44 hanno barrie-
re architettoniche, così il 59%
per cento degli edifici pubbli-
ci udinesi e il 58% a Tolmez-
zo, percentuali che salgono
ad Aquileia (65%) e Cividale
(74%). Insomma, il problema
delle barriere architettoniche
è ancora molto vivo. «La pre-
senza di ostacoli al percorso
di un disabile in carrozzina è
l’indicatore materiale delle
carenze culturali delle istitu-
zioni – stigmatizza Chiandet-
ti – perché da un lato si tratta
di una questione morale, ma
dall’altro è una faccenda eco-
nomica: se al disabile è con-
sentito recarsi al lavoro in au-

tonomia, o a fare la spesa, op-
pure andare in farmacia, è
una guadagno per l’intera co-
munità. Infatti, la persona se-
duta sulla seggiola a rotelle
chiederà meno aiuti e potrà
dimostrare il proprio valore
nell’ambito lavorativo».

In questo quadro Chiandet-

ti sottolinea come Udine sia
una città molto sensibile sul
tema dell’abbattimento delle
barriere architettoniche: «La
viabilità pedonale udinese è
fra le migliori d’Italia
–assicura Chiandetti –. È sta-
to fatto un ottimo lavoro con
l’amministrazione sul centro

storico e adesso si sta avvian-
do un piano simile anche in
periferia con 15 nuovi marcia-
piedi inaugurati di recente al
Villaggio del Sole». Il centro
cittadino è a norma anche
per i non vedenti grazie alla
posa delle piastre tattilo plan-
tari per le quali però Chian-
detti evidenzia alcune critici-
tà. «Si è voluto fare anche
troppo – dice – perché le pia-
stre che sono state posate so-
no discutibili: le canalette uti-
li a tracciare il percorso per i
non vedenti sono un po’ trop-
po larghe e le ruote delle car-
rozzine finiscono per inca-
strarcisi. Ma è meglio eccede-
re piuttosto che ignorare i
problemi». In ogni caso an-
che a Udine «c’è ancora tan-
tissimo lavoro da fare», assi-
cura Chiandetti.

Michela Zanutto

Il problema delle barriere architettoniche

Questo pomeriggio, dalle 15 al polo
scientifico dei Rizzi, Mauro
Bertagnin aprirà i lavori del
seminario dedicato in particolare
alla questione della mobilità dei
disabili visivi nello spazio urbano e
nell’ambiente costruito secondo i
principi del “Design for all”.
Seguiranno gli interventi di

Christina Conti, Ilaria Garofolo ed
Ernestina Tam e poi ci sarà la
relazione di Paola Barcarolo, “Le
barriere per la mobilità e quelle
senso percettive”. Relatori anche
Paola Pascoli, Michele Franz,
Innocentino Chiandetti, Vincenzo
Zoccano, Paola Barcarolo, Giulio
Nardone e Corrado Bortolin. (m.z.)

all’universita’

«Inaccessibili ai disabili

nove ambulatori su dieci»
L’allarme dell’Unione italiana lotta alla distrofia muscolare: situazione grave
Oggi sarà presentata l’indagine che ha preso in esame 102 studi medici

Sono pochi gli ambulatori medici dotati di passerella per favorire l’accesso dei disabili
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